
                                                                                                                                                                                                                                                                                             

 
Nel Vangelo secondo Giovanni oggi si fronteggiano luce e tenebre. Cristo è la luce e il 
peccato è tenebra. Questo è lo sfondo che anima il racconto, o meglio il dibattito. 
Anzitutto Gesù smentisce una credenza pseudo-teologica in voga a quel tempo: la 
malattia, come la menomazione era conseguenza del peccato, dunque chi ne era 
portatore non poteva esercitare il culto al Tempio di Gerusalemme e doveva stare ai 
margini del vivere sociale. La mendicanza era il suo destino. Classico l’esempio di 
oggi: un cieco sin dalla nascita. Non di facile comprensione è il detto dove Gesù 
dichiara che anche la disgrazia può diventare un luogo in cui si manifestano le opere 
di Dio. Forse è un’anticipazione di quanto accadrà con Lazzaro, e in fondo con tutti noi 
al compiersi dei nostri giorni. L’intervento terapeutico di Gesù sul cieco nato per 
ridargli la vista è a noi ignoto, molte le supposizioni circa la saliva e il fango. Anche il 
comando di andare a lavarsi alla piscina di Siloe è singolare, ma tutto questo viola il 
sabato ebraico. A questo si appigliano i Farisei per contrastare Gesù. Essi prima 
negano il fatto, poi rifiutano l’interpretazione espressa dal cieco ed infine lo zittiscono. 
Come intermezzo Giovanni colloca le velate minacce ai genitori del cieco. In tutto 
questo Gesù sta in disparte. Seguire Gesù, credere in Gesù richiede disponibilità a 
mettersi in discussione. La presunzione di essere già liberi impedisce di diventare suoi 
discepoli. La persuasione di essere già nella luce impedisce di vedere. Come allora i 
Farisei, anche oggi esistono frange religiose estremiste che rifiutano la luce di Dio in 
nome di Dio.  Il brano si chiude con l’incontro tra Gesù e il cieco. Costui in un primo 
momento aveva dichiarato che “l’uomo che si chiama Gesù” l’aveva guarito, 
successivamente lo definisce come “un inviato di Dio”, dopo l’incontro personale con 
Gesù dichiara di credere in colui che gli parla: “il Figlio dell’uomo”, titolo messianico. 
Quali conclusioni per la nostra vita di credenti a ‘varie tonalità’? Anzitutto dobbiamo 
smettere di credere di essere ‘giusti’ perché non violiamo i comandamenti e quando ci 
capita facciamo anche del bene. Tutto questo può renderci ciechi di fronte agli appelli 
che la vita lancia ogni giorno per una maggiore fraternità e carità. Il peccato di 
omissione è alle porte ed esso è più insidioso che il male manifesto. È una forma di 
grave miopia. L’omissione, poi, comprende anche la nostra ignavia nel testimoniare il 
Vangelo, nel non raccontare del nostro incontro con il Signore, coinvolgendo altri come 
ha fatto la Samaritana o mettendoci la faccia come ha fatto il cieco nato.   “Credi tu 
questo?”. Questa domanda di Gesù risuona nel Vangelo di oggi ed anche nel Vangelo 
della prossima domenica (Lazzaro). Non dobbiamo spaventarci dei nostri dubbi, nella 
misura in cui essi tengono viva la ricerca di Dio, del suo volto, della sua presenza. In 
fondo, come scrive san Paolo: “Ora vediamo come in uno specchio, in maniera 
confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma 
allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto.” (1 Corinti 13,12). 
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LUNEDÌ                        31 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Baldereschi Bruno   

ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
   Suff. famiglia Montoli e Capra 

         
                                                     

MARTEDÌ                1        ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     Suff. Arià Alfredo    
  ore 16:00  Santa Messa in Santuario   
     Suff. Pagani Edoardo, Giulio ed Elena 

 
 
MERCOLEDÌ  2 ore   9:00  Santa Messa in Basilica  
        Suff. Maria Cazzaniga    
      ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
         
 
 
GIOVEDÌ   3 ore    9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Aldo e Maria Curti 
     ore  16:00   Santa Messa in Santuario 
        Suff. famiglia Barbieri 
         
     ore  17:30   Adorazione Eucaristica 
                                                 ore  18:30             Santa Messa Spirito Santo 
        Suff. Pellegrino Giovanni 
  
  
VENERDÌ                4    ore    9:00            Via Crucis in Basilica    
     ore  16:00             Via Crucis in Santuario  
      
 
 
SABATO                 5 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Musazzi Odilia 
     ore 18:00  Santa Messa in Basilica 

Suff. Maria Bambina.  
Casnaghi Mariangela.  
Raffaele e Carmela Nazzaro. 

 
                                                                                        
 
DOMENICA                   6 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 10:00  Santa Messa in Basilica 

ore 11:30  Santa Messa in Basilica 
                ore 18:00  Santa Messa in Basilica 
 
 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 
QUARESIMALI CITTADINI 
Venerdì 4 aprile in chiesa San Giovanni, ore 21:00 con don Alberto Cozzi (Il Credo di 
Nicea e lo sguardo su Gesù: dimensioni del mistero del Figlio). 
 
ANIMAZIONE DOMENICALE PER BAMBINI 
Domenica 6 aprile, in oratorio San Magno, dalle 16:00 pomeriggio di animazione per 
tutti i bambini. 

 

 

 

AVVISI 
 

APPUNTAMENTI QUARESIMALI PER BAMBINI RAGAZZI E GIOVANI 
 
INIZIAZIONE CRISTIANA: Ogni venerdì via Crucis ore 17:00 per tutti i bambini insieme 
alle loro famiglie in Chiesa San Domenico. 
 
ADO PREADO E GIOVANI. Tutti i mercoledì: 

• ore 7:30: Lodi in Santuario Madonna delle Grazie. Possibilità di fare colazione alle 
7:00, mettendosi d’accordo con gli educatori. 

• Ore 18:30-20: Adorazione eucaristica e confessioni in chiesa Santi Martiri	
	

RIUNIONI PER I PARTECIPANTI AI PELLEGRINAGGI GIUBILARI 
 

• Per i genitori degli adolescenti (pellegrinaggio a Roma 25-27 aprile, I-III 
superiore): giovedì 3 aprile ore 21:00 in oratorio San Magno 

• Per i partecipanti	al pellegrinaggio parrocchiale in programma dall’1 al 3 
maggio: mercoledì 9 aprile alle ore 21:00 in centro parrocchiale San Magno. 

 


